
DANIELE BENFANTI

«È una guerra. Non devono es-
sere imprese e cittadini a pa-
garne le conseguenze. L’Unio-
ne Europea e lo Stato devono 
intervenire al più presto. Non 
solo sussidi e aiuti, necessari, 
ma investimenti, che per anni 
non  si  sono  fatti.  Anche  in  
Trentino: vent’anni persi per 
non fare il termovalorizzatore, 
per motivi ideologici». 
Nicola Malossini, noto ristora-
tore trentino, titolare della Bir-
reria Forst in centro storico e 
del Niki’s in Clarina, come tan-
ti suoi colleghi in questi mesi è 
alle prese con i costi impazziti 
e le bollette alle stelle. Per for-
tuna l’estate 2022 è andata be-
ne: i turisti sono tornati a riem-
pire la città e i suoi locali: «Ma i 
conti – va avanti Malossini – 
non  si  fanno  purtroppo  con  
quanto entra nel registratore 
di cassa, ma con il bilancio tra 
entrate e uscite». E per raccon-
tare del peso delle uscite, ba-
sta citare due dati, dalla diret-
ta testimonianza dell’impren-
ditore della ristorazione: «Ri-
spetto a un anno fa, e parlo dei 
mesi di maggio, giugno, luglio 
e agosto 2021, nello stesso pe-
riodo di quest’anno l’aumento 
delle  bollette  elettriche  dei  
miei locali è quasi quadruplica-
to». 
Prendendo ad esempio il For-
st, Malossini è passato da po-
co meno di 5.000 euro al mese 
di energia a oltre 17.000. Per il 
Niki’s l’ultima bolletta parla di 
13.000 euro mensili a fronte di 
4.000 di un anno fa. Il secondo 
dato è legato al rincaro delle 
materie  prime  alimentari:  
«Une media del 40% in più – 
spiega Malossini – con alcuni 
picchi, come l’olio che nella lat-
tina da 25 litri è passato da 20 a 
100 euro. Ma sono aumentate 

tantissimo anche la farina, per-
sino le patate». 
L’inflazione a doppia cifra col-

pisce anche le tasche dei clien-
ti. Fortunatamente a Trento la 
clientela non sta mancando: «Il 
Forst è meta soprattutto di tu-
risti, che in vacanza non rinun-
ciano ancora a concedersi un 
pasto al ristorante. Al Niki’s la 
clientela è di fascia medio-alta, 
con una buona capacità di spe-
sa. Certo, qualche cliente abi-
tuale forse viene una volta in 
meno, ma difficile dire se resta 
a casa per risparmiare o prova 
un altro locale». Gli aumenti da 
far ricadere sul prezzo pagato 
dal cliente, hanno ovviamente 
un limite di sostenibilità: «Do-

vremmo aumentare i listini al-
meno del 25%, ma ci siamo limi-
tati  al  6%»  spiega  Malossini.  

Che aggiunge: «Al Forst abbia-
mo portato il caffè a 1,30, ma 
eravamo ancora tra i pochi ad 
averlo a 1,20». 
Come risparmiare e contenere 
i costi, allora? «Quasi impossi-
bile. Ormai le nostre cucine so-
no  alimentate  ad  elettricità  
per il 90%; sono a induzione. 
Razionalizzando le  cotture,  i  
forni, i  bollitori,  le luci,  puoi 
forse  risparmiare  un  10%  al  
massimo. Certo,  qualche bar 
fa bene a chiudere negli orari 
morti, come nel primo pome-
riggio. Ma per un ristorante co-
me si fa?».

«Conti quadruplicati, una guerra
Europa e Stato intervengano»

«Fotovoltaico e autoconsumo»

Sopra il titolo a sinistra 
il quartier generale 
del colosso Gazprom 
a S.Pietroburgo
In alto la centrale di Santa 
Giustina, qui sopra la sede 
di Trento di Dolomiti Energia

Nicola Malossini, titolare della Birreria Forst e di Niki’s considera indispensabili aiuti e sussidi 
statali per resistere ma lamenta anche la mancanza di investimenti nel settore dell’energia: 
«Per il termovalorizzatore sono stati persi 20 anni per motivi puramente ideologici»

La stagione è andata bene ma questi aumenti non sono sostenibili

«Le materie prime 
alimentari sono 
aumentate del 40%. 
Dovremmo alzare
i listini del 25%, ci 
siamo limitati al 6%»

�LA RICETTA Tonina al congresso della Uil spiega la strategia della Provincia

In sindacati chiamano, la poli-
tica risponde.  Nel corso del 
diciottesimo congresso della 
UIL del Trentino (vedi in Eco-
nomia  a  pagina  5)  il  tema  
dell’energia l’ha fatta da pa-
drone. Non che gli altri argo-
menti non siano stati trattati, 
ovviamente,  ma la  presenza 
del vicepresidente provincia-
le ed assessore Mario Tonina 
è  stata  “sfruttata”  in  pieno,  
per chiedere chiarimenti.  E,  
soprattutto,  capire  quali  sa-
ranno le mosse della Provin-
cia in futuro. 
«La nostra Autonomia ci con-
sente di gestire le principali 
leve dello sviluppo locale – ha 
spiegato inizialmente lo stes-
so Tonina, – ma nemmeno noi 
siamo  immuni  dalle  conse-
guenze di una crisi che è stata 
per due anni innanzitutto sani-
taria e che, adesso, è diventa-
ta  economica  per  le  conse-
guenze della guerra in Ucrai-
na.  Abbiamo  una  crescita  
dell’inflazione alla quale non 
assistevamo  da  più  di  
trent’anni ed una contrazione 
di  un  mercato  globale  che,  
con l’emergere di nuove ten-
sioni  e  nazionalismi,  comin-
cia ad apparirci lontano e su-
perato dalla storia. Tutto que-
sto si riflette sul Trentino, sul 
suo  welfare,  sulle  politiche  
del lavoro, sul sistema produt-

tivo e sugli stessi bilanci della 
Provincia». 
Tonina poi si  è  concentrato 
sul tema dell’energia e sull’au-
mento esorbitante dei costi,  
che tuttavia  non ha trovato 
impreparato l’ente provincia-
le: «Il nostro Piano energetico 
2021-2030, approvato lo scor-
so anno, prevede di arrivare 
alla fine di  questo decennio 
con una riduzione del 55% del-

le  emissioni  climalteranti  ri-
spetto ai livelli registrati nel 
1990.  Ecco  dunque che,  nei  
prossimi mesi, bisognerà lavo-
rare in due modi: da un lato 
ridurre i consumi energetici, 
dall’altro aumentare sensibil-
mente la produzione di ener-
gia attraverso fonti rinnovabi-
li.  E  la  misura che abbiamo 
pensato per l’installazione de-
gli impianti fotovoltaici, coin-
volgendo l’Associazione Arti-
giani Trentino, i quattro con-
sorzi BIM e la Cooperazione, 
va proprio in questa direzio-
ne. Parallelamente stiamo la-
vorando sulle comunità ener-
getiche rinnovabili, altro stru-
mento che permetterà di otti-
mizzare l’autoconsumo attra-
verso la messa in rete di diver-
si soggetti come cittadini, enti 
locali e imprese».  N.Mas.

RISTORATORE

Sopra Nicola Malossini, gestore 
e consulente nel mondo della 
ristorazione
A sinistra il cartello con il confronto 
delle bollette all’ingresso della Birreria 
Forst (foto Alessio Coser)

Un vero salasso:
la bolletta mensile 
del Forst è passata da 
5.000 a 17.000 euro, 
quella del Niki’s da 
4.000 a 13.000

Entro il 2030 
diminuzione delle 
emissioni del 55% e 
aumento produzione 
da fonti rinnovabili

COLDIRETTI

Per cibi e bevande

costi in crescita del 31%

L’aumento record dei co-
sti energetici ha un effet-
to valanga sulla spesa per 
importare cibi e bevande 
dall’estero che aumenta 
in valore del 31% per ac-
quistare  una  quantità  
maggiore di appena l’8%. 
E una famiglia su due sta 
“tagliando” il carrello del-
la spesa. 
È quanto emerge dall’ana-
lisi di Coldiretti: l’aumen-
to  della  dipendenza  ali-
mentare dall’estero spin-
ge i  rincari  dei prodotti  
agroalimentari. «Occorre 
invertire la tendenza e la-
vorare per accordi di filie-
ra tra imprese agricole ed 
industriali  con  obiettivi  
qualitativi  e  quantitativi  
e  prezzi  equi  che  non  
scendano mai sotto i co-
sti  di  produzione,  come 
prevede la legge di con-
trasto alle pratiche sleali 
e alle speculazioni», affer-
ma il presidente di Coldi-
retti Trentino Alto Adige 
Gianluca Barbacovi.

L’intervento 
ddel vice 
presidente 
della giunta 
provinciale 
Mario 
Tonina ieri 
mattina
al congresso 
Uil
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